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Oggetto: monumento di Giordano Bruno in piazza Campo de’ Fiori  

  

 Roma, 6 novembre 2012 

 

Con vivo disappunto l’Associazione Nazionale del Libero Pensiero “Giordano Bruno” apprende che il I 

Municipio avrebbe intenzione di collocare una cancellata intorno al monumento di Giordano Bruno in piazza 

Campo de’Fiori.  

Già nel 2005 il Vs. Municipio, presieduto allora da Giuseppe Lobeforo, aveva intrapreso un progetto analogo 

da noi fermamente contestato (lettera del 16 febbraio 2005, che è agli atti della Vs. Amministrazione). Il 

Municipio I desistette allora, e noi ci auguriamo che faccia altrettanto ora. 

 

Dal canto nostro non possiamo che ribadire quanto già da noi espresso sulla questione nel 2005. 

 

A nostro avviso, infatti, è del tutto negativo  rinserrare il monumento di Giordano Bruno all’interno di una 

cancellata, sia pure con l’intento di proteggerlo. Anzi, il recinto che si verrebbe a creare, potrebbe essere 

usato da persone incivili come una sorta di pattumiera a cielo aperto. 

 

Certamente, come allora, non abbiamo la pretesa di condizionare la Civica Amministrazione né di essere i 

tutori del monumento stesso, tuttavia, ci permettiamo di osservare che una tale operazione escluderebbe la 

statua dal resto della piazza, estraniandola da quel vissuto cittadino di cui è parte integrante.  

 

Il problema del preteso “bivaccamento” notturno a Campo dei Fiori, con cui si giustificherebbe tale 

operazione, non può essere certamente addebitato alla presenza del Monumento, né tantomeno potrà essere 

risolto da un’inferriata.  

 

Tutti i monumenti della Capitale allora dovrebbero essere circondati da cancelli contro i rischi di 

vandalismo come si vorrebbe fare per il monumento di Giordano Bruno, che non risulta affatto essere 

minacciato dalla cittadinanza che, anzi, gli è assai affezionata.  

 

Allora verrebbe da chiedere: Si vogliono ingabbiare tutti i monumenti? O solo quello dedicato a Giordano 

Bruno a Campo de’ Fiori è oggetto dell’attenzione comunale? Se così fosse la cosa sarebbe alquanto 

inquietante.  

 

Ciò detto, invitiamo il I Municipio di Roma a desistere da una tale strategia di “rinserramenti”, proprio 

quella rifiutata dal grande filosofo fino all’estremo sacrificio, quando per ordine della Santa Inquisizione 

venne fatto ardere vivo il 17 febbraio del 1600 nella piazza dove si erge il monumento voluto dalla 

cittadinanza e dai liberi pensatori di tutto il mondo. 

 

Distinti saluti  

 

Maria Mantello (presidente della Associazione Nazionale del Libero Pensiero “Giordano Bruno”) 

http://www.periodicoliberopensiero.it/

